
 
 

 

 

 

PROTOCOLLO SICUREZZA-PIANO DI INTERVENTI E MISURE ANTI-COVID 

 

IL DIRIGENTE SCOLATICO 

 

Vista la Circ. Ministero della Salute n. 0014915-29/04/2020; 

Visto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, del 14 marzo 2020 e smi, Punto 12; 

Visto il documento tecnico INAIL sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio 

da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro ed alle misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica; 

Visto il Protocollo condiviso misure di contrasto Covid-19 del 24 aprile 2020; 

Visto il DPCM del 17.5.2020 recante le misure per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid-

19 in vigore dal 18 maggio; 

Acquisite le indicazioni del Medico Competente; 

Sentito il RSPP e il RLS nelle riunioni del 20-05-2020 e 03-06-2020; 

Considerata  l’Informativa per il Protocollo di Regolamentazione ingresso fornitori e personale ditte esterne 

presso l’istituto Prot. 2637 del 21-05-2020; 

Considerata  l’Informativa per il Protocollo di Regolamentazione per il Personale Scolastico e tutta l’utenza 

della D.D. Mondragone Secondo Prot. 2636 del 21-05-2020; 

 

DISPONE 

il seguente Protocollo Sicurezza con il Piano di interventi e misure anti-covid predisposte nell’Istituzione 

Scolastica Mondragone Secondo, secondo l’integrazione al DVR predisposta in collaborazione con il RSPP, il 

RLS, il MC ed i preposti alla sicurezza.   

Il presente Piano di interventi e misure da adottare per le azioni di prevenzione e di contenimento della 

diffusione del contagio del virus Covid-19 ha come finalità quella di informare, formare e fornire indicazioni 

utili al personale scolastico che opera a vario titolo nell’Istituzione Scolastica e a tutta l’utenza, interna ed 

esterna, per consentire la riapertura delle scuole in sicurezza nel nuovo anno scolastico 2020-2021. 

Secondo la classificazione del “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione”, adottato dal 

Comitato Tecnico Scientifico (CTS) e pubblicato dall’Inail (Inail 2020), il settore scolastico è classificato con 

un livello di rischio integrato medio-basso ed un rischio di aggregazione medio-alto. Pertanto,  è importante 

e necessaria una partecipazione condivisa e responsabile da parte di tutti gli operatori scolastici per 

realizzare le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del contagio del virus nel nostro 

contesto scolastico, insieme alla collaborazione  attiva dei piccoli allievi e delle loro famiglie che dovranno 

continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla diffusione 

dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva, nella consapevolezza che la 

riapertura delle scuole potrebbe comportate il rischio di nuovi contagi. 

L’analisi dei livelli di rischio connessi all’emergenza sanitaria, infatti, secondo la classificazione ATECO, 

evidenzia l’aggregazione quale elemento principale del rischio nelle scuole, con una elevata complessità di 

gestione; un’aggregazione che rappresenta da sempre la forza e l’energia propulsiva del sistema educativo. 

La scuola è un contesto fondamentale dove queste difficoltà possono essere accompagnate e con 

l’impegno di tutti possono essere colmate e contenute nell’interesse di tutti, per tutelare la salute degli 

operatori scolastici e soprattutto dei nostri piccoli allievi. La necessaria ripresa delle attività scolastiche 

deve essere effettuata mediante una corresponsabilità di atteggiamenti e di impegni da parte di tutti gli 

operatori che operano nella scuola, nel mettere in pratica le indicazioni fornite dal CTS che hanno carattere 





generale e rappresentano misure essenziali per il contenimento dell’epidemia e che devono essere 

necessariamente calate nella specifica nostra realtà scolastica. In particolare si pone l’attenzione su quanto 

rappresentato dal CTS e cioè  che “le evidenze scientifiche disponibili sia sull’andamento dell’infezione                 

da SARS-CoV-2   nei pazienti  pediatrici, che sul rischio  comunitario  correlato  alla  diffusione  dell’infezione  

veicolata dalla popolazione infantile, non sono sufficienti per consentire un’analisi del rischio nello specifico 

contesto. E’ stato dimostrato che soggetti giovani tendono a presentare con minore frequenza la malattia 

COVID-19 in forma sintomatica ma possono contrarre l’infezione, in forma asintomatica, con cariche virali 

confrontabili con quelle di soggetti di età maggiore”. La nostra comunità educante è perciò chiamata ad un 

grande impegno di carattere individuale e collettivo, finalizzato alla riapertura in sicurezza dei nostri plessi e 

a garantire un efficace ambiente di apprendimento nel quale i nostri piccoli allievi possano finalmente 

ritrovarsi dopo la forzata sospensione in presenza. Ovviamente è necessaria ed indispensabile una 

condivisa valutazione delle infrastrutture e delle risorse disponibili per adeguarle, ove possibile, alle 

indicazioni dell’OMS per riprendere e continuare la nostra mission educativa e formativa, nel modo più 

regolare possibile. 

Il presente Piano è basato principalmente sui principi cardini del distanziamento sociale (mantenendo una 

distanza interpersonale non inferiore al metro), dell’uso dei DPI e la rigorosa igiene delle mani, personale e 

degli ambienti e di tutte le indicazioni operative utili alla gestione della prevenzione e del contrasto alla 

diffusione del virus. Si invita tutto il personale ad attenersi alle disposizioni contenute negli allegati.  
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